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Oggetto: Ordinanza n. 11 del 30 dicembre 2021 per l’attuazione degli interventi del piano complementare nei 

territori colpiti dal sisma 2009-2016, sub misura A3 “Rigenerazione Urbana e Territoriale”, Linea di 

intervento n. 1 “Progetti di rigenerazione urbana degli spazi aperti pubblici di borghi, parti di paesi e di città”, 

convertito con modificazioni dalla legge 28 luglio 2021, n. 108. 

Intervento “RECUPERO AREA DISMESSA DELL'EX DEPURATORE" nel comune di Amatrice 

Nomina Responsabile del Procedimento  

 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE 

POST SISMA 2016 DELLA REGIONE LAZIO 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e Disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e ss.mm.ii.; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto Legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in Legge n. 229 del 15 dicembre 2016, e successive 

modificazioni ed integrazioni, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi 

sismici del 2016” (nel prosieguo solo “Decreto”); 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 con la quale è stato dichiarato, per centottanta 

giorni, lo stato di emergenza in conseguenza dell’eccezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle 

Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016; 

VISTI i successivi provvedimenti mediante i quali sono stati ulteriormente estesi gli effetti dello stato di 

emergenza ed in particolare: 

- le delibere del Consiglio dei Ministri del 27 e del 31 ottobre 2016, del 20 gennaio 2017 e del 10 febbraio 

2017;  

- l’articolo 16-sexies, comma 2, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91; 

- la delibera del Consiglio dei ministri del 22 febbraio 2018; 

- il decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55 convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 luglio 2018, n. 89; 

- la Legge n. 145 del 2018; 

- l’art. 1 del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 

2019, n.  156; 

- art. 57 Decreto Legge 14 agosto 2020, n. 104 “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio 

dell’economica” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Convenzione per l’istituzione dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016, ai sensi 

dell’art. 3, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito in legge 15 dicembre 2016 n. 229, 

sottoscritta il 3 novembre 2016 tra la Regione Lazio e i Comuni di Accumoli, Amatrice, Antrodoco, Borbona, 

Borgo Velino, Castel Sant’Angelo, Cittareale, Leonessa, Micigliano e Posta, nonché l’Addendum alla citata 

Convenzione sottoscritto il 21 novembre 2016 tra la Regione Lazio, la Provincia di Rieti e i Comuni di 

Cantalice, Cittaducale, Poggio Bustone, Rieti e Rivodutri; 

VISTO l’articolo 2 del Decreto Legge 189 del 2016, recante la disciplina delle “Funzioni del Commissario 

straordinario e dei Vice Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo decreto legge, recante l’istituzione 

degli “Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016”; 
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VISTI i decreti del Presidente della Regione Lazio, in qualità di Vice Commissario per la ricostruzione post 

sisma 2016, n. V00009 del 11/07/2018, con il quale è stato conferito all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della 

Direzione regionale Lavori Pubblici, Stazione unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, l’incarico ad 

interim di Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio a seguito 

del nulla osta espresso dalla Giunta regionale del Lazio con deliberazione n. 368 del 10/07/2018, n. V00003 

del 26/02/2019 e n. V00007 del 28/06/2019, V00005 del 29/12/2020 con i quali detto incarico è stato prorogato 

a seguito dei nulla osta espressi dalla Giunta regionale del Lazio, rispettivamente, con deliberazioni n. 82 del 

19/02/2019, n. 394 del 20/06/2019 e n. 1025 del 22/12/2020; 

PREMESSO che: 

- l’art. 4 della Legge n. 241/90 e smi avente ad oggetto “Unità Organizzativa responsabile del 

procedimento” dispone che “Ove non sia già direttamente stabilito per legge o per regolamento, le 

pubbliche amministrazioni sono tenute a determinare per ciascun tipo di procedimento relativo ad atti di 

loro competenza l’unità organizzativa responsabile della istruttoria e di ogni altro adempimento 

procedimentale, nonché dell’adozione del provvedimento finale”; 

- l’art. 6 della Legge n. 241/90 e smi avente ad oggetto “Compiti del Responsabile del Procedimento” 

dispone che “Il responsabile del procedimento: 

a) valuta, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimazione ed i presupposti che 

siano rilevanti per l’emanazione di provvedimento; 

b) accerta di ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti all’uopo necessari, e adotta ogni misura 

per l’adeguato e sollecito svolgimento dell’istruttoria. In particolare, può chiedere il rilascio di 

dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o incomplete e può esperire accertamenti 

tecnici ed ispezioni ed ordinare esibizioni documentali; 

c) propone l’indizione o, avendone la competenza, indice le conferenze di servizi di cui all’articolo 14; 

d) cura le comunicazioni, le pubblicazioni e le notificazioni previste dalle leggi e dai regolamenti; 

adotta, ove ne abbia la competenza, il provvedimento finale, ovvero trasmette gli atti all’organo competente 

per l’adozione. L'organo competente per l'adozione del provvedimento finale, ove diverso dal responsabile 

del procedimento, non può discostarsi dalle risultanze dell'istruttoria condotta dal responsabile del 

procedimento se non indicandone la motivazione nel provvedimento finale 

VISTO il D.L. n. 76 del 16 luglio 2020 e ss.mm.ii., convertito con modificazioni dalla Legge n. 120 dell’11 

settembre 2020; 

VISTI: 

- il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza;  

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN 

del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, 

del 14 luglio 2021;   

- il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 

1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 

541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  
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VISTO il D.L. 6 maggio 2021 n. 59, convertito con modificazioni dall’art. 1 della L. n. 101 del 1 luglio 2021 

con il quale è stato approvato il Piano nazionale per gli investimenti complementari finalizzato ad integrare 

con risorse nazionali gli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza per complessivi 1.780 milioni di 

euro per gli anni dal 2021 al 2026; 

VISTO il D.L. n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla Legge n. 108 del 29 luglio 2021; 

CONSIDERATO che: 

- nell’ambito della Cabina di Coordinamento integrata, ai sensi dell’art. 14-bis, comma 2, del decreto 

legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, è 

stata deliberata, in data 30 settembre 2021, l’approvazione e la contestuale trasmissione al MEF 

dell’atto di “Individuazione e approvazione dei Programmi unitari di intervento, previsti dal Piano 

complementare, per i territori colpiti dal sisma del 2009 e del 2016 ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. 

b del decreto legge del 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, 

n. 101, e degli artt. 14 e 14-bis del decreto-legge 31 maggio 2021, n.77, convertito con modifiche nella 

legge 28 luglio 2021 n. 108”; 

- nell’atto approvato è prevista la sub-misura A3 “Rigenerazione urbana e territoriale” del Piano 

Complementare Sisma, di cui occorre ora affidare la progettazione con riguardo alla Linea di 

intervento n. 1, intitolata “Progetti di rigenerazione urbana degli spazi aperti pubblici di borghi, 

parti di paesi e città”; 

- nell’ambito degli interventi di cui alla sub-misura A3 è ricompreso l’intervento relativo al 

“RECUPERO AREA DISMESSA DELL'EX DEPURATORE” nel comune di Amatrice per 

l’importo complessivo di € 1.050.666,67;  

- nella suddetta Ordinanza è stato individuato quale Responsabile dell’intervento il comune 

medesimo; 

- ai sensi dell’art. 3 dell’ord. n. 17 del 14 aprile 2022 vengono definiti gli adempimenti degli Uffici 

Speciali per la Ricostruzione; 

- ai sensi degli artt. 4 -6 della Legge n. 241/90 si è reso necessario provvedere all’individuazione del 

Responsabile del Procedimento (RP); 

RITENUTO pertanto necessario procedere alla nomina del Responsabile del Procedimento (RP) per 

l’intervento denominato “RECUPERO AREA DISMESSA DELL'EX DEPURATORE" nel comune di 

Amatrice, individuato nella persona dell’Arch. Federica Badini in servizio presso l’Ufficio Speciale per la 

ricostruzione Lazio; 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate:  

1. Di nominare l’Arch. Federica Badini in servizio presso l’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio che 

risulta in possesso dei requisiti necessari, quale Responsabile del Procedimento (RP) artt. 4 - 6 della 

Legge n. 241/90 per l’intervento relativo al “RECUPERO AREA DISMESSA DELL'EX 

DEPURATORE” nel comune di Amatrice per l’importo complessivo di € 1.050.666,67; 

2. Di notificare la presente determinazione al Responsabile del Procedimento, Arch. Federica Badini; 

3. di pubblicare il presente provvedimento sul sito del committente, nella sezione Amministrazione 

 

Il Direttore  

     Ing. Wanda D’Ercole 
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